
 

 

50 vette per 50 anni del GRUPPO CAMOSCI 

Da Sagno (CH): 

M.te Bisbino 

Questo itinerario potrebbe essere fatto da più persone e su ogni cima ognuno, solo uno, dovrà farsi un selfie o 
farsi fotografare dove si dovrà vedere il volto la maglietta e parte del panorama. 

0700mt Sagno (CH) 
1325mt M.te Bisbino 

Tempo: 4h 
Dilivello: 625 
Tipo: E 

Nota: per passare la dogana svizzera se non si ha la vignetta prendere uscita 
Como nord, Maslianico, dogana libera, Vacallo, Sagno. 
In corrispondenza del posteggio all’ingresso di Sagno si trovano le indicazioni 
escursionistiche per Sella Cavazza e il Monte Bisbino. 

Accesso: Como. 

Descrizione Si sale fino alla chiesa di S. Michele da dove si prosegue, 
per qualche centinaio di metri, lungo la carrozzabile per trovare, sulla 
sinistra, la freccia escursionistica che immette nel percorso situato a 
monte della strada. La magnifica mulattiera, dal solido selciato, 
mantiene la sua imponente struttura fino al cippo di confine con l’Italia, 
posato nel 1900, nei cui pressi si trova anche uno squinternato 
gabbiotto in legno appartenuto alle Guardie di confine: abbandonato 
testimone di traffici poco legali che avvenivano nella zona. 
In corrispondenza di questo, si piega a sinistra per imboccare 
l’impegnativo sentiero che sale la costa che porta a Sella Cavazza.  
La fatica è ricompensata da un magnifico paesaggio e da un’ampia 
vista sulla valle e sui rilievi circostanti. 
Da Sella Cavazza, si sale all’Alpe Cavazza e infine, con un ultimo 
strappo, alla sommità del Monte Bisbino, in territorio italiano; 

l’attraversamento del confine è marcato dai ruderi di un piccolo edificio 
militare appartenuto alla Guardia di F. italiana. 
Dal Monte Bisbino si ridiscende a Sella Cavazza e si seguono, inizialmente, le indicazioni per Sagno fino a 
giungere ad un bivio dove si piega a dx per imboccare un alternativo percorso escursionistico che utilizza una 
strada agricola. 
L’ampio e comodo sentierone, dai lunghi tratti selciati, discende gradualmente, verso Sagno.  Giunti ad un ultimo 
bivio si può indifferentemente decidere la conclusione dell’escursione: piegando a sinistra si raggiunge 
direttamente Sagno; a dx si compie un più lungo giro che porta prima all’oratorio di S. Martino, in territorio di 
Morbio Superiore, e quindi al punto di partenza. 

 

Il Gruppo Camosci ringrazia la vostra disponibilità e impegno a festeggiare assieme agli altri soci il ragguardevole 
compleanno. Augurandoci una continuazione nella piacevole compagnia che i Camosci sanno istaurare. 


